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RETE LES CAMPANIA
Gruppo di lavoro: prof. I. Moio, prof. P. Rubino Liceo “L. A. Seneca” di Bacoli (NA), prof. M. Annigliato Liceo “Virgilio” di Pozzuoli (NA), prof. M. Cicala Liceo “Margherita di Savoia” di Napoli,  prof. M. De Rosa Liceo “Elsa Morante” di Napoli,  prof. A. Marino, prof. M. Nacar Liceo “A.Genovesi” di Napoli, prof. S. Merola, prof. C. Liberale Liceo “S. Pizzi” di Capua , prof. M. Pettine Liceo “A.Galizia” di Nocera Inferiore (SA).

Il candidato, partendo dal caso proposto e analizzando i documenti allegati, sviluppi il tema dell’immigrazione quale fenomeno di rilevanza sociale nei suoi aspetti giuridici ed economici più significativi con particolare riferimento agli interventi attuati dall’U.E.
CASO:
 “ Le migrazioni diventano un problema se vengono vissute come un problema, diventano una risorsa se si affrontano come risorsa. L’approccio emergenziale tratta l’immigrazione come un problema e così produce conseguenze problematiche, l’approccio progettuale e sistemico può rendere la circolazione delle persone una grande opportunità”.(Intervento dell’ex Ministro italiano per l’Integrazione Cécile Kyenge - 18/12/2013).

DOCUMENTO A:
Fonte : testata on –line – Intervista a Grazia Picanza
Uno dei fattori che ha consentito all’umanità di diffondersi su tutto il pianeta e di sopravvivere per così lungo tempo è l’attitudine delle popolazioni a spostarsi sul territorio. Tali movimenti hanno contribuito all’evoluzione numerica della popolazione, mentre l’intensità e la composizione dei flussi migratori ha influito sulla dinamica demografica nei paesi di origine e di destinazione. La mobilità è fisiologica perché funzionale all’equilibrio sociale: ci si sposta per motivi economici, affettivi, culturali, politici e di preferenza ambientale; sulle migrazioni influiscono la collocazione geografica, le vicende storiche, le aree linguistiche e la fase congiunturale. La migrazione internazionale è un fenomeno globale che sta crescendo in dimensione, complessità e impatto sui paesi, sui migranti, sulle loro famiglie e sulle comunità; è simultaneamente causa ed effetto di processi di sviluppo più ampi, ed è ormai una priorità per la comunità internazionale. Secondo la loro tipologia potremmo distinguere le migrazioni finalizzate alla ricerca di migliori opportunità per una promozione sociale e professionale sia personale che dell’intero nucleo familiare, da quelle costituite da masse di profughi che  fuggono da zone di guerra, carestie, regimi persecutori, ecc..La migrazione può essere una forza positiva per lo sviluppo, ma  la percezione attuale è di un fenomeno vissuto come eccezionale, con le caratteristiche proprie dell’esodo, dell’invasione, determinato dalla sproporzione demografica esistente tra il Sud e il Nord del mondo.” Grazia Picanza” 
 La comunità internazionale deve riconoscere il ruolo importante che i migranti svolgono in qualità di partner per lo sviluppo dei paesi di origine, di transito e di destinazione.  Il fenomeno invece di subirlo dovrebbe essere gestito. Un approccio globale e condiviso a livello internazionale in materia di migrazione e mobilità dovrebbe rafforzare la cooperazione con i paesi di origine dei flussi, agevolare l’organizzazione della migrazione legale e la mobilità concordata, prevenire l'immigrazione irregolare e l’eliminazione del traffico di esseri umani. 
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DOCUMENTO C 
Che cos'è il trattato di Schengen: La convenzione, che prende il nome dalla cittadina lussemburghese in cui è stata firmata nel 1985, prevede che i cittadini e le merci dei Paesi aderenti possano circolare liberamente senza il controllo dei documenti, sia alle frontiere stradali sia nei porti, aeroporti o nelle stazioni ferroviarie. È entrata in vigore progressivamente a partire dal 1993 e oggi conta 26 Stati membri, tra cui l'Italia, che però non corrispondono esattamente agli Stati dell'Unione europea.  Svizzera, Islanda e Norvegia, infatti, sono fuori dall'Ue ma hanno aderito.  Mentre Gran Bretagna, Irlanda, Croazia, Romania e Bulgaria, sono comunitari ma hanno scelto di non farne parte. Il Trattato, modificato appositamente nel 2012, prevede però che ogni Stato possa sospendere questa libera circolazione anche per sei mesi, in casi eccezionali. Proprio ciò che sta accadendo. 
Tensione al confine tra Grecia e Macedonia, dove la pressione migratoria si sta facendo di ora in ora sempre più insostenibile.
La Macedonia si è accodata alla decisione adottata da numerosi governi balcanici - in un vertice dei capi della polizia tenutosi il 18 febbraio scorso e da cui era stata esclusa la Grecia - di limitare a circa 580 il numero massimo giornaliero di migranti in entrata sul proprio territorio.
L'Europa non può permettere che la Grecia sprofondi nel caos ribadisce la sua linea la cancelliera tedesca, Angela Merkel, nel pieno delle divisioni e dei contrasti tra i Paesi dell'Unione Europa sulla gestione dei migranti. Merkel sostiene che i «Ventotto non hanno combattuto per tenere la Grecia nell'eurozona per poi abbandonarla» e difende la decisione di aprire le frontiere tedesche ai migranti, malgrado un netto calo nella popolarità. Oltre un milione di persone sono arrivate in Germania lo scorso anno, richiedendo asilo politico, numeri che hanno creato dissenso verso il suo governo e portato a un'escalation dell'estremismo di destra. Parlando all'emittente televisiva Ard, la cancelliera chiarisce, comunque, che non esiste un «piano B» e che non cambierà opinione, bocciando la proposta di limitare l'accesso dei migranti. Alle parole della Merkel hanno fatto eco quelle del ministro degli Esteri italiano Paolo Gentiloni, secondo il quale «l'Europa è a un passo dal baratro». Intervistato da Handeslblatt, Gentiloni ha affermato che l’Italia capisce le difficoltà dell'Austria (che sta chiudendo le sue frontiere, ndr), «ma la risposta deve essere europea, non può essere unilaterale».
Intanto le autorità francesi hanno dato il via alle operazioni di sgombero della metà meridionale della cosiddetta “giungla di Calais”, la più grande baraccopoli di Francia dove vivono in condizioni di estrema precarietà migliaia di migranti che sperano di raggiungere l'Inghilterra. Due ruspe e una ventina di operai, protetti da decine di agenti della polizia e antisommossa, hanno cominciato a demolire decine di baracche.
Sul fronte politico, la Commissione Ue sta analizzando il piano di emergenza trasmesso dalla Grecia e valuta la necessità dei controlli alle frontiere introdotti dal Belgio. Non è escluso l'avvio di procedure di infrazione verso i Paesi che si rifiutano di fare i ricollocamenti.      Fonte: Il sole 24 ore -1/03/2016

SECONDA PARTE
Il candidato sviluppi due tra i seguenti quesiti
1. Quali conclusioni si possono trarre dal report della Fondazione Leone Maressa?
2. Il fenomeno migratorio costituisce un costo o una risorsa per il paese ospitante?
3. Cosa prevede la legislazione italiana in tema di tutela degli stranieri?
4. [bookmark: _GoBack]Cosa prevede il trattato di Schengen e cosa ne sta determinando la crisi?
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DOCUMENTO B:

Fonte: Fondazione Leone Maressa

LO STEREOTIPO

“L'IMMIGRAZIONE E’ SOLO UN COSTO PER L'ITALIA”

NeN'atthale contesto di crisi economica, uno degli argomenti al centro del dibattito sullimmigrazione riguarda il
rapporto tra costi e benefici per I'Ttalia della presenza straniera. Se da un lato risulta molto difficile quantificare
costi e benefici economici derivanti dalla presenza straniera, dall‘altro lato & necessario tracciare una sorta di
bilancio, mettendo a confronto la spesa pubblica per limmigrazione (sanita, scuola, pensioni, integrazione,
lotta allrregolarita, ecc.) e le entrate derivanti dal gettito fiscale e dai contributi previdenziali degli stranieri in
Italia.

In ogni caso questa stima rappresenta solamente un contributo al dibattito, limitandosi al computo dei flussi
finanziari. Viene esclusa, per ragioni di calcolo, una serie di aspetti non monetizzabili, sia dal lato dei costi che
da quello dei benefici: basti pensare all'apporto dei lavoratori stranieri al sistema economico nazionale o al
sistema di cura nelle famiglie o, dall’altro lato, ai costi sociali dovuti ai conflitti interculturali.

Nonostante questa avvertenza, stimare il bilancio tra la spesa pubblica e il contributo economico attribuibile ai
lavoratori stranieri e alle loro famiglie consente di fotografare la situazione reale al netto di stereotipi o
argomentazioni ideologiche.

Considerando che l'ultimo dato disponibile su redditi e imposte fa riferimento alle dichiarazioni dei redditi
presentate nel 2013, tutti i dati qui riportati si riferiscono all’anno d’imposta 2012.

Per quanto riguarda i redditi, partendo dall'ipotesi di poter attribuire agli occupati di ciascuna nazionalitd il
reddito medio pro capite dichiarato dai nati nello stesso paese, si pud stimare che i 2,3 milioni di occupati
stranieri dichiarino un reddito complessivo pari a 25,9 miliardi di euro, pari a circa 11.100 euro pro capite, cui
corrisponde un gettito Irpef pari a circa 4,9 miliardi di euro. Vanno tuttavia considerate anche altre vodi di
entrata: ipotizzando che il reddito delle famiglie straniere sia speso in consumi soggetti ad IVA per il 90%
(escludendo cioé rimesse, affitti, mutui e altre voci non soggette a IVA), il valore complessivo dellimposta
indiretta sui consumi arriva a 1,4 miliardi di euro. Considerando che i cittadini stranieri sono intestatari di 2,8
milioni di auto (dati del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti aggiornati alla fine del 2013), si pud
stimare il gettito derivante dalle imposte sui carburanti in 300 € pro-capite, per complessivi 840 milioni di euro
annui. A questi si aggiungono circa 210 milioni annui per gioco del lotto e lotterie (5 euro medi mensili per 3,5
milioni di adulti stranieri). Anche i permessi di soggiorno rappresentano una fonte di introito per le casse dello

Stato: considerando una spesa media di 200 euro pro capite per i permessi rilasciati per la prima volta o
rinnovati nel 2012 (circa 1,2 milioni), la somma complessiva arriva a 240 milioni di euro. Inoltre, considerando
una spesa media per le domande di acquisizione di cittadinanza italiana pari a 200 euro pro capite, le 66mila
naturalizzazioni del 2012 hanno fruttato al nostro paese 13 milioni di euro.

Sommando le diverse voci sopra elencate, si ottiene un gettito fiscale di 7,6 miliardi di euro versati dai cittadini
stranieri nel 2012, pari all'1,8% del volume complessivo di 423,9 miliardi.

Considerando poi che, secondo I'ultimo dato ufficiale INPS (2009), i contributi versati dagli stranieri
rappresentano il 4,2% del totale, si pud stimare un gettito contributivo di 8,9 miliardi di euro. II gettito fiscale
e contributivo riconducibile alla presenza straniera in Italia raggiunge quindi i 16,5 miliardi di euro.
Mediamente, ciascun lavoratore straniero ha versato nel 2012 circa 7.050 euro.
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STATISTICHE AGGIORNATE AL 2013

Valore aggiunto prodotto dalle imprese condotte da stranieri. Anno 2013

sR4at Valore Aqaiunto  Distrib.  Perc. del V.A. prodotto da
(milioni di €) % stranieri sul V.A. totale
Agricoltura 0,5 0,6% 1,7%
Manifattura 16,1 18,8% 7,0%
Costruzioni 12,3 14,3% 14,9%
Commercio 16,8 19,6% 11,2%
Alberghi e ristoranti 54 6,3% 9,2%
Servizi 34,6 40,5% 41%
Totale 85,6 100,0% 6,1%

Occupati italiani e stranieri per settore occupazionale (pop. >15 anni). Anno 2013 (valori percentuali)

Settore economico Italiani Stranieri
Agricoltura, silvicoltura e pesca 3,5% 4,7%
Industria in senso stretto 20,4% 18,4%
Costruzioni 6,4% 13,3%
Commercio 15,6% 8,5%
Alberghi e ristoranti 51% 9,3%
Trasporto e comunicazione 7.4% 51%
Istruzione, sanita, servizi sociali, P.A. 22,1% 4,8%
Altri servizi collettivi e personali 5.2% 28,9%
Totale 100,0% 100,0%

Stima delle entrate e delle uscite legate alla presenza straniera in Italia (2012. Costo standard. Dati in miliardi di euro)

ENTRATE Importo USCITE Importo
Gettito Irpef 49 Sanita 3,7
Imposta sui consumi 1,4 Scuola 35
Imposta sugli oli minerali 0,84 Servizi sociali 0,6
Lotto e lotterie 0,21 Casa 0.4
Tasse e permessi 0,25 Giustizia 1,8
Totale gettito fiscale 7,6 Ministero degli interni 1,0
Trasferimenti economici 1,6
Contributi previdenziali 8,9
TOTALE ENTRATE 16,5 TOTALE USCITE 12,6
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SALDO: +3,9 miliardi di euro

Fonte: elaborazioni Fondazione Leone Moressa su dati Istat e Ministero delle Finanze
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Cittadini stranieri e

Stranieri||Variazione

Regione - . su % anno

Maschi |[Femmine| Totale % popolaz. [precedente

totale

1. Lombardia 501.090 [(527.573 [1.028.663[23,4%]10,50% [+8,0%
2. Emilia-Romagna [228.430 [[260.059 [[488.489 [[11,1%|11,16% |+7,4%
3. Veneto 233.984 [253.046 [[487.030 [[11,1%]9,98% [+6,1%
4. Lazio 223.927 |253.617 |[477.544 [[10,9%]8,59% |+11,5%
5. Piemonte 178.733 |206.263 |[384.996 [8,8% |8.80% |[+6,7%
6. Toscana 161.304 [189.457 |350.761 |8,0% |19,50% |+8,7%
7. Campania 73.821 [97.117 [[170.938 [3,9% [2,96% |+13,7%
8. Marche 63.838 |[75.962 [[139.800 [3,2% [9,05% |+4,3%
9. Sicilia 67733 |[71.677 |[139.410 |3,2% [2.79% |+10,0%
10. Liguria 53.952 |165.994 [[119.946 [2,7% |7.66% |+7,1%
gmﬁgml‘ Venezia 4o 704 |53.864 [102.568 [2.3% [8.39% |+5.4%
12. Puglia 43792 52339 [96.131 [22% [2.37% |[+14,9%
13. Umbria 41.044 51750 ]92.794 [2,1% [10,47% [|+5,4%
}fdigemmo‘mm 42273 |48.774 [91.047 [2,1% [8,76% |+6,5%
15. Abruzzo 33.905 [[41.034 |[74.939 |1,7% [5,71% |+9,0%
16. Calabria 33701 |[40.368 [[74.069 |1,7% |3,78% |+10,7%
17. Sardegna 15286 [20.324 |35.610 [0.8% [2,17% |[+14.5%
18. Basilicata 6398 [8.330 [[14.728 0,3% [2,56% |+11,6%
19. Valle dAosta  [3.993  [5.155  [0.148  [0,2% |[7.16% |+8.,0%
20. Molise 3845 [5265 [9.110 [0,2% |2,91% [+11,8%
Totale ITALIA  [2.059.753[2.327.968]4.387.721]| [100.0% 1+8.3%
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Cittadini stranieri in Italia - 2013

Popolazione straniera residente in Ftalia al 1° gennaio 2013. Sono considerati cittadini stranieri le
persone di cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia.
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Gli stranieri residenti in Ttalia al 1° gennaio 2013 sono 4.387.721 e rappresentano il 7,4% della
popolazione residente.
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La comunita straniera pitt numerosa & quella proveniente dalla Romania con il 21,3% di tutti gli
stranieri presenti sul territorio, seguita dall'Albania (10,6%) e dal Maroceo (9,7%).
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